
Rilevanza giuridica. A livello fisico, mentale e sociale

1 Attraverso l’analisi dell’architettura e dell’ingegneria,
sidelinea lastoriadellosviluppodelcementoarmatopre-
compresso in Italia nel segno di una tradizione costrutti-
va che coniuga sperimentazione tecnica e volontà di bel-
lezza.Ilvolumeèunutilerepertorioper i tecnicichesem-
pre più frequentemente si trovano a modificare opere di
cui è difficile conoscere struttura, storia e monitoraggi.
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Soggetto attivo per la si-
curezza sul lavoro, oltre
che destinatario della tute-
la. Questa, secondo la nor-
mativa, la doppia "funzio-
ne" del lavoratore in mate-
ria di tutela della salute la-
vorativa. Una lettura in
chiave sistematica delle di-
sposizioni del Dlgs 81/2008
chiarisce, infatti, che il la-
voratore (o lavoratrice) ha,
ai fini della sicurezza sul la-
voro, una doppia "natura":
da un lato, soggetto da pro-
teggere, dall’altro ruolo at-
tivo per la sicurezza pro-
pria e altrui.

Il fatto che egli sia "il tu-
telato" si desume sia dalla
ratio complessiva del te-
sto sia da specifiche dispo-
sizioni che obbligano il da-
tore di lavoro e la sua strut-
tura per la sicurezza a pre-
servare la salute del lavora-
tore, valutando i rischi,
predisponendo un adegua-
to sistema aziendale di si-
curezza, somministrando
formazione e informazio-
ne, esercitando, mediante
preposti, supervisione del-
la sua condotta lavorativa
e realizzando, attraverso
un medico ad hoc, sorve-
glianza sanitaria.

L’azione datoriale in que-
sta direzione è divenuta,
dopo il Dlgs 81/2008, ancor
più complessa per effetto
della nozione giuridica di
salute come benessere "a
tre dimensioni". Questa de-
finizione, difatti, compor-
ta, per il datore e la sua or-
ganizzazione, una tutela ne-
cessariamente plurima, do-
vendo egli proteggere non
solo i profili fisici del lavo-
ratore, ma anche quelli
mentali e sociali.

Il datore, nel far ciò, de-
ve, però, tenere presente la
diversità di persone che la
"neutra" nozione giuridica
di lavoratore (articolo 2,
comma 1, lettera a), in qual-
che modo, aggrega e, in un
certo senso, nasconde, rap-
portando la sua azione di tu-
tela non solo al dipendente
maturo ed esperto, ma, ad
esempio, anche alla donna
in gravidanza e, secondo
norme specifiche tra le qua-
li l’articolo 28 comma 1 sul-
la valutazione dei rischi, a
tante altre categorie di per-
sone, tra le quali il giovane,

la persona inesperta, il
"precario/a" e chi viene da
altri Paesi.

Il Dlgs 81/2008, anche do-
po le modifiche introdotte
dal dal decreto 106/2009,
prospetta, dal punto di vi-
sta giuridico, anche altro: il
lavoratore ha, altresì, un
ruolo "attivo" da esercitare
in materia di sicurezza sul
lavoro. Questa parte si rica-
va, in modo univoco, da nu-
merose disposizioni e in via
generale, come si dirà me-
glio nell’articolo a fianco,
dall’articolo 20 del vigente
testo legislativo che elenca
i suoi specifici compiti.

Riguardo al contributo
attivo da svolgere, lo stes-
so decreto sulla sicurezza,
peraltro, prefigura, per il
caso in cui il lavoratore vio-
li questi doveri, profili di re-
sponsabilità giuridica di na-
tura penale con sanzioni
(articolo 59, comma 1, lette-
ra a) che vanno dall’am-
menda di 200/600 euro
all’arresto fino a un mese.

Proprio in conseguenza
del ruolo ambivalente, il la-
voratore si trova a occupa-
re una posizione di "primo
piano" nell’ambito dell’or-
ganizzazione aziendale per
la sicurezza, dovendo rice-
vere adeguata tutela attra-
verso il sistema aziendale
di sicurezza predisposto
dal datore e, al contempo,
rappresentando, come "at-
tore" di tutela della salute
propria e altrui, una compo-
nente fondamentale del
funzionamento di quello
stesso sistema.

Risulta, perciò, evidente
che una politica aziendale
per la sicurezza, per esse-
re efficace, dovrà, ineludi-
bilmente, considerare il
singolo lavoratore come
interlocutore primario
dell’azione organizzativa,
tecnica, gestionale, opera-
tiva e di comunicazione da-
toriale (tra cui, in primis,
la formazione e l’informa-
zione), pianificando, in
ogni fase del processo di
tutela, dalla valutazione
dei rischi sino all’applica-
zione delle misure di sicu-
rezza, il suo coinvolgimen-
to. Solo in tal modo si po-
trà davvero realizzare
compiutamente il ruolo
ambivalente previsto dal
Dlgs 81/2008.
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1 Dallesocietàsemplici allesocietà in nomecollettivo
e in accomandita semplice, dalle società familiari a
quelle tra professionisti, vengono analizzate struttu-
ra, organi, attività, regime patrimoniale con rinvii alle
norme di settore e alle sentenze di rilievo in materia,
attraverso l’ausilio di appositi box e tabelle che esem-
plificano la trattazione giuridica.

Aifinidella tuteladellasa-
lutesul lavoro il lavoratoreè il
soggetto da preservare. In
quanto tale egli rappresenta
lo scopo dell’impalcatura giu-
ridica prevista nel Dlgs n.
81/2008, e, più concretamen-

te, il targetdell’azioneorganiz-
zativa del datore di lavoro,
l’oggetto dell’azione gestiona-
ledeglieventualidirigentiper
la sicurezza, il focus della sor-
veglianza del preposto, il pa-
ziente del medico competente

e il riferimento dell’analisi tec-
nicadel serviziodiprevenzio-
ne e protezione.

Questi "profili", tuttavia,
non costituiscono novità del
Dlgs n. 81/2008, essendo
espliciti già nel n. 626/1994. Il
cambiamento presente nel
più recente testo consiste,
piuttosto, nel fatto che il lavo-
ratore, da aprile 2008, deve
essere destinatario, da parte
di tutta l’organizzazione per
la sicurezza, di una protezio-
ne più articolata e di grado
elevatissimo, in virtù dell’in-
novativa idea di salute (come
stato di completo benessere
in senso fisico, mentale e so-
ciale) delineata in quel testo.

È protezione plurima per-
ché la persona che lavora, ora,
deveessereprotettaa360 gra-
di: il lavoratore (uomo o don-
na) è persona che non solo ha

un corpo che, nelle situazioni
di lavoro, può infortunarsi o
ammalarsi, ma è essere uma-
no che ha, altresì, una dimen-
sionesociale, anch’essa,datu-
telare. Proprio l’esplicitare la
rilevanza giuridica del positi-
vo "equilibrio" relazionale, è,
relativamente al lavoratore, il
lato giuridico più originale
del decreto vigente.

La formula di salute intro-
dotta con il testo n. 81, d’altra
parte, allarga l’ambito di pro-
tezione e arricchisce «il do-
ver essere» della struttura or-
ganizzativa per la sicurezza.
Ogni datore di lavoro, che vo-
gliaessererispettosodel cam-
biamentonormativo imposto-
gli da quel testo, deve agire,
non solo contrastando ciò che
di fisico, di biologico e di chi-
micopossaminacciare lasalu-
tedel lavoratore,ma ancheav-

versandoiprofilidinaturapsi-
co-sociale, a cominciare dallo
stress-lavoro correlato, che
possanocompromettere lasa-
lute del lavoratore.

Nonfiniscequi,però, ilcam-
biamentonormativo presente
nel Dlgs n. 81/2008. Il datore e
il suo sistema per la sicurezza
devonoproteggereil lavorato-
re non solo su ambiti nuovi,
maancheaunlivellopiùeleva-
to,non più privilegiando il mi-
nimum (ad esempio, per ciò
che concerne il corpo, la sola
integrità fisica o mentale), ma
mirandoal "benessere" indivi-
duale sul lavoro.

Il perseguimento dello star
bene sul lavoro non è più og-
getto di un’autonoma e libera
scelta strategica sulle risorse
umane,propriadiaziendelun-
gimirantiemoderne,madivie-
ne un "dover essere" che deri-

va da norme giuridiche e che
riguarda tutti i datori. Si trat-
ta, peraltro, di un obiettivo di
legge ambiziosissimo, che
molteprassiaziendalidenota-
no di non perseguire e che la
maggior parte degli "addetti
ai lavori" tra cui, moltissimi
giuristi, non hanno, almeno
per ora, percepito appieno.

In conclusione, il lavorato-
re è, in una prima accezione
giuridica, "il soggetto"datute-
lare e il datore e la sua struttu-
ra organizzativa aziendale
(quest’ultima da intendere,
virtuosamente, anche oltre gli
angusti ambiti di quella nor-
mativamente prevista ai fini
della sicurezza sul lavoro) de-
vono cogliere, compiutamen-
te, la "sfida", posta dal Dlgs n.
81, di proteggere la salute del
lavoratore, nel significato di
benessere lavorativo fisico,
mentale e sociale che , inequi-
vocabilmente, ha assunto do-
po il Dlgs n. 81/2008.
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I compiti generali e le sanzioni

Violazione senza conseguenze
Èprivodisanzioniilmancatocontributo,
insiemealdatoredilavoro,aidirigentie
aipreposti,agliobblighiprevistiatutela
dellasaluteesicurezzasullavoro

In materia di sicurezza sul
lavoroillavoratore(intesosem-
pre senza distinzione di gene-
re)nonèsoloilsoggettodapro-
teggere, ma ha anche un ruolo
da svolgere. La "missione" è
chiarita dall’articolo 20 com-
ma 1, che gli impone di «pren-
dersi cura della propria salute
e sicurezza e di quella delle al-
tre persone presenti sul luogo
di lavoro», e si dispiega in due
precisedirezioni:versolostes-
so lavoratore e verso coloro
che gli stanno attorno.

Per quanto riguarda il pri-
moprofilo, il lavoratoreèchia-
mato, ovviamente nel quadro
del sistema di sicurezza predi-
spostodal datore, aessere dili-
gente verso se stesso,prestan-
do responsabile attenzione
nello svolgimento dell’attivi-
tà lavorativa. Nella sua natura
di lavoratore-collega, egli de-
ve, invece, prendersi cura dei
colleghi e, più in generale, di
tutti coloro che, anche occa-
sionalmente,gli stanno"a fian-
co" sul luogo di lavoro e che
potrebberosubire,dal suoatti-
vo o omissivo comportamen-
to lavorativo, effetti negativi
sulla loro salute sul lavoro.

Questa generica missione si
concretizza, in parte, nel ruolo
specificato,soprattutto,dall’ar-
ticolo 20 comma 2 del Dlgs n.
81/2008. Questa disposizione
elenca, infatti, una serie di ob-
blighi giuridici del lavoratore,
che, pur non essendo esaustivi
del totale "carico giuridico"
del lavoratore, sintetizzano,
tuttavia, una parte significati-
vadiesso.Ilprimobasilarecon-
tenuto di ruolo è rappresenta-
todaldovercollaborarenell’or-
ganizzazione per la sicurezza
predisposta dal datore, contri-
buendo, insieme a lui, ai diri-
genti e ai preposti, all’adempi-
mento degli obblighi previsti a
tutela della salute sul lavoro.

Esempi di ulteriori compiti,
la cui violazione è peraltro san-
zionatapenalmente, sono quel-
liconsistentinell’utilizzarecor-
rettamenteleattrezzaturedila-
voro e i dispositivi di protezio-
ne,nelsegnalare,aldatoredila-
voro, al dirigente o al preposto,
deficienze dei mezzi a disposi-
zioneecondizionidipericoloe,
ancora, nel partecipare ai pro-
grammidiformazioneediadde-
stramento relativi alla sicurez-
zaorganizzati inazienda.

Il Dlgs n. 106/2009 (articolo
18 comma 3-bis) ha valorizza-
to ancor di più il ruolo specifi-
co del lavoratore, inserendo,
di fatto, quest’ultimo, nella
schiera dei soggetti garanti
della sicurezza e chiarendo
che, ove l’inadempimento sia
a lui addebitabile in modo
esclusivoenonsussistaunaca-
renza di vigilanza del datore,
dellaviolazionerisponderàpe-
nalmente solo il primo.

In merito al ruolo del lavora-
tore è, infine, da osservare che
l’avvenuta esplicitazione, nel
Dlgs n. 81, del "bene" da proteg-
gereconlasicurezzasul lavoro,
in termini di stato di completo
benessere fisico, mentale e so-
ciale, determina un arricchi-
mento dei predetti contenuti di
ruolodellavoratore,conconse-
guenzeancoranonappienome-
tabolizzatenegli ambientidi la-
voro. Per fare un esempio, è da
ritenerechel’esistenzadiunasi-
tuazione di mobbing percepita
da un lavoratore-collega deter-
mini per lui la necessità di co-
municare la cosa al datore o ad
altri responsabili della sicurez-
za,cosìadempiendoalpiùgene-
raleobbligo,dicuiallaletterae)
del predetto articolo 2, comma
2, di segnalare pericoli di cui un
lavoratorevengaaconoscenza.
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Protezione su tre profili del benessere

Non sanzionata

In caso di violazione degli obblighi di:
osservareledisposizionieleistruzioni

impartitedaldatoredilavoro,daidirigentie
daipreposti,aifinidellaprotezionecollettivae
individuale;

utilizzarecorrettamenteattrezzaturedi
lavoro,sostanzeepreparatipericolosi,mezzi
ditrasporto,dispositividisicurezza;

utilizzareinmodoappropriatoidispositividi
protezionealorodisposizione;

adoperarsidirettamente,incasodiurgenza,
nell’ambitodellepropriecompetenzee
possibilitàefattosalvol’obbligodicuialla
letteraf)pereliminareoridurrelesituazionidi
pericolograveeincombente,dandonenotizia
alRappresentantedeilavoratoriperla
sicurezza;

segnalareimmediatamenteadatoredi

lavoro,dirigenteoprepostoledeficienzedei
mezziedeidispositividiprotezioneedi
qualsiasicondizionedipericolodicuivengano
aconoscenza;

nonrimuovereomodificaresenza
autorizzazioneidispositividisicurezzaodi
segnalazioneodicontrollo;

noncompieredipropriainiziativaoperazioni
omanovrechenonsonodilorocompetenza
ovverochepossonocomprometterela
sicurezzapropriaodialtrilavoratori;

partecipare ai programmi di formazione e
di addestramento organizzati dal datore di
lavoro;

sottoporsiaicontrollisanitariprevistidal
presentedecretolegislativoocomunque
dispostidalmedicocompetente.

Arresto fino a un mese o ammenda da 200 a 600 euro

Sanzione
amministrativa
pecuniaria da 50
a 300 euro

INLIBRERIA

1 Unquadrocompletodellanorma-
tiva Iva in materia di immobili, con
riferimento anche al passato per
quanto concerne alcune questioni
cheinteressanoleimprese,gliope-
ratori del settore e anche i privati
cittadini alle prese con i quotidiani
problemi della casa. Dopo averle
schematizzate, il volume esamina
tutte le novità in modo approfondi-
to,con l’aiutodi esempi etabelledi
sintesi.Uninterocapitoloèdedica-
to alla risoluzione di casi pratici.

AntonioBianchi
Guida alle società di persone
Ed.IlSole24Ore
2009,pagg.194
Prezzo:Á33

(1) articolo 59, comma 1, lettera a)

Per violazione dell’obbligo di:
esporreappositatesseradi
riconoscimento,corredatadi
fotografia,contenenteleproprie
generalitàel'indicazionedel
datoredilavoro(perilavoratoridi
aziendechesvolgonoattivitàin
regimediappaltoosubappalto)
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Salute in azienda. Per la mancata osservanza di compiti specifici scattano le sanzioni penali

La sicurezza «attiva» tutti
Lavoratore con doppia veste: è tutelato ma ha anche un ruolo
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Il mobbing
al collega
rientra
tra i pericoli
da segnalare

ILDLGS 81/2008
Ognidatore che voglia
rispettare lanuova norma
devecontrastare
unaserie dicomponenti,
a cominciaredallo stress
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